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Superato il milione e 3 0 0 mila copie: la più al ta diffusione mai raggiunta in Italia 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La diffusione dell'Unità il Primo Maggio ha superato ogni precedente, ol
trepassando la cifra di 1.300.000 copie r-ggiunta in occasione del 50° del
l'Unità. Il Mezzogiorno ha. dato un contributo eccezionale a questo risultato. 
La Segreteria del PCI rivolge il proprio plauso a tutte le organizzazioni di 

: Partito e della Federazione Giovanile < Comunista e a tutti i militanti che 
: hanno > contribuito a questo importante successo. • Occorre ora • proseguire 

nello sforzo per contrastare la disinformazione e le menzogne e per inse
gnare a votare per il « NO » nel referendum, in difesa dei diritti civili e 
delle libertà. Sia di incitamento il grande successo del Primo Maggio a 

"nuovi/risultati nella diffusione dell'Unità e in tutto il lavoro capillare da 
.farsi nei dieci'giorni che separano dal voto. Ancora una volta i comunisti 
. compiano fino in:fondo il proprio• dovere accanto alle altre forze impe

gnate in una battaglia di libertà. . LA SEGRETERIA DEL PCI 

INTERVENTI 
INAMMISSIBILI 

La festa dèi lavoratori celebrata in tutti i centri del Paese 

FACILI profeti eravamo 
stati, quando avevamo 

detto, che, inevitabilmente, 
una volta deciso lo scontro 
su un tema come questo del 

[ divorzio, la D.C. si sarebbe 
. impegnata in prima fila, fa

cendo appello alla parte del-
; l'opinione pubblica meno in-
• formata, o volutamente di

sinformata e ingannata, e al
le forze più,retrograde della 
società italiana. Del resto, 
l'on. Piccoli lo aveva detto 
chiaramente: « Se il referen-

. dum ci sarà, la D.C. non 
, potrà non fare una ero-
. data ». Non avevamo però 

previsto il grado di rozzezza, 
né il personale frenetico im
pegno del sen. Fanfani, il 

. quale non si preoccupa af-
• fatto della coerenza. Una 
: volta (poniamo nei giorni 
' dispari), i comunisti ven-
. gono presentati come quelli 

che — per la loro natura 
; di classe, per le tradizioni 
, marxiste e togliattiane, per 
: le concezioni prevalenti nel

l'Unione Sovietica e in Po-
i Ionia, ecc. — sarebbero osti-
* li al divorzio, difensori della 

famiglia. Un'altra volta, e 
precisamente in un giorno 
pari, ad Agrigento, l'on. Fan
fani ha detto: il PCI vuole 

. « catturare tutti i voti dei 
partiti democratici, fino a 
quello liberale », (ma quanto 
siamo bravi, noi comunisti!) 
e ciò per « ottenere due ef

fetti: rovinare definitivamen
te nella famiglia la base es
senziale di una società sta
bile e sana; rompere l'equi
librio democratico esistente [ 
ed avvicinarsi così a realiz
zare il sogno di sempre, cioè 
l'eliminazione di ogni osta
colo democratico verso quel
le luminose mete di cui Pra
ga ci ha offerto l'ultimo 
esempio». Si direbbero far
neticazioni! In verità, si trat
ta di mistificazioni e falsi-. 
ìicazioni, a cui il segretario 
della DC, costatando l'isola
mento politico in cui si è 
cacciato, affannosamente ri
corre nell'estremo tentativo 
di strappare almeno una vit
toria numerica, costi quel 
che costi al Paese, e alla 
stessa DC, e alla Chiesa. 

Non ci stancheremo dì ri
petere che la menzogna-base 
sta nell'affermazione secon
do cui la legge del divorzio 
in vigore in Italia costitui
rebbe un attentato all'uni
tà della famiglia. Su que
sto punto decisivo, gli an
tidivorzisti hanno pregiu
dizialmente rifiutato e reso 
impossibile, non dirò ogni 
« civile confronto >, ma qual
siasi dialogo. Essi non fanno 
che ripetere una serie di 
cose del tutto inesatte o 
false. 

E' stato dimostrato che 
la legge italiana è la più 
rigorosa e severa disciplina. 
dei casi di scioglimento del 
matrimonio che ci sia al 
mondo. Ebbene, si continua 
a ripetere che è « la legge 
peggiore, la più lassista ». Si 
legga il seguente brano di > 
un articolo pubblicato sul 
« Corriere della Sera », di un 
antidivorzista (un professo
re universitario!):.» Basti di
re che questa legge premia 
il coniuge colpevole che 
può chiedere unilateralmen
te la separazione, sollazzarsi 
per cinque anni con una o • 
più amanti, far soffrire sa
dicamente il legittimo con
sorte e i figli; e poi automa
ticamente ottenere il divor
zio con tutte le garanzie del-

• la legge. Una legge, quindi, 
che favorisce i ricchi sco
stumati ». L'autore eviden
temente, non ha mai letto 
la legge Fortuna, né il codice 
civile. Egli non ha letto 
quanto hanno scritto nume
rosi magistrati i quali han
no spiegato come, nell'ordi
namento giuridico italiano, 
la separazione giudiziale 
(per colpa) possa' essere 
chiesta soltanto dal coniuge 
non colpevole; così,. come, 
hanno dimostrato la falsità 
dell'argomento usato da Ga
brio Lombardi, secondo cui 
il coniuge non colpevole sa
rebbe costretto a chiedere 
la separazione giudiziale co
me unico mezzo per ottene
re gli alimenti. Al contrario, 

Petrolio: 
si riapre 
l'inchiesta 
sui ministri 
assolti 

L'inchiesta sugli ex mi
nistri in un primo tempo 
assolti per lo scandalo petro
lifero sarà riaperta: cosi ha 
deciso, su richiesta del PCI 
la Commissione parlamentare 
inquirente. A PAGINA 4 

la legge consente a un co
niuge di ottenére dall'altro 
coniuge il mantenimento, 

. ai sensi dell'art. 145 c e , 
< indipendentemente dalla 
proposizione di una domanda 
di separazione personale ». 
Ne consegue l'impossibilità 
che il coniuge colpevole im
ponga unilateralmente la se
parazione — e successiva
mente il divorzio al coniuge 
incolpevole. , 

QUANTO al presunto au
tomatismo, è un'altra 

affermazione contraddetta 
dal testo della legge, che 
nell'art. 1 detta: «Il giudi
ce pronuncia lo scioglimen
to del matrimonio ...quando 
accerta che la comunione 
spirituale e materiale tra i 
coniugi non può essere man
tenuta o ricostituita... ». 

E dobbiamo ancora ricor
dare la dichiarazione di vo
to del sen.- Giovanni Leo
ne? «Il rifiuto dell'automa
tismo nella legge non vale 
solo per quelle norme nelle 
quali è stato recepito con 
maggiore incisività... ma 
anche per quelle norme in 
cui ' l'applicazione può ap
parire automatica. Lo spiri
to non automatico è stato 
impresso nell'art. 1 e nel
l'art. 2». E dobbiamo an
cora una volta ricordare il 
giudizio che di questa legge 
diedero, nella loro relazione 
di minoranza, i deputati de, 
nel novembre 1970? « La 
modificazione - saliente in
trodotta nella normativa del 
Senato è rappresentata dal 
riconoscimento di un potere 
discrezionale al magistrato, 
tolto dalla posizione di sem
plice certificatore dell'avve
nuta rottura della comunità 
familiare in cui l'aveva con
finato. ii testo approvato da 
questo ramo del Parlamen. 
to... ». Nonostante tutti que
sti chiarimenti, gli antidi
vorzisti continuano a propa
gare quel cumulo di inesat
tezze, contraffazioni, scioc
chezze, e anche volgarità, di 
cui il brano sopracitato è 
un campione eloquente. 

Naturalmente, nessuno si 
sogna di contestare il dirit
to di sostenere le ragioni di 
una posizione abrogazioni-
sta, ma quello che certa
mente . non è democratico,, 
non è civile^ e non è cri-' 
stiano, è il fondare la richie
sta dì abrogazione della leg
ge sulle mistificazioni, sulle 
bugie, rivolte a provocare. 
terrori e reazioni emotive. 
Questo è non già « illumina
re le coscienze», bensì 
« oscurarle». . 

L'affermazione di Fanfa
ni, poi, secondo cui il par
tito comunista è la forza che 
in Italia vuole rovinare de
finitivamente la famiglia è 
un impudente capovolgimen
to della verità. Il sen. Fan
fani, infatti, sa benissimo 
quale parte il partito comu
nista abbia avuto nella rie
laborazione della legge fat
ta in Senato dal sen. Leo
ne. Inoltre, egli sa benissi
mo che il partito comuni
sta si è tenacemente bat
tuto in tutti questi anni 
per introdurre nella disci
plina italiana del divorzio 
— anche se da noi sempre 
giudicata buona e rigorosa 

ulteriori modificazioni 
che venissero incontro alle 
più importanti esigenze 
avanzate dal mondo catto
lico e dalla DC. Contempora
neamente, il PCI ha dato un 
grande contributo alla ri
forma del diritto di fami
glia. Il partito comunista, 
inoltre, è la forza che più 
coerentemente si batte con
tro i fenomeni di corruzio
ne e disgregazione di una 
società fondata sullo sfrut
tamento, sull'egoismo e il ci
nismo dei ceti privilegiati e 
parassitari e che più coeren
temente opera per una pro
spettiva di collaborazione 
tra tutti gli uomini di buo
na volontà per la salvezza 
e il progresso della civiltà 
umana, nella giustizia, nella 
libertà e nella pace. • Noi, 
comunisti italiani, siamo la 
forza che con maggiore coe
renza ha impostato e per
seguito una politica nazio
nale ecclesiastica fondata 
sulla pace religiosa, sull'art. 
7 della Costituzione, sulla 
revisione del Concordato. E' 
stata la DC che si è dimo
strata incapace di raccoglie
re le proposte nostre, del 
PSI, di altre forze democra
tiche, laiche e cattoliche. 
Ancora a metà di gennaio, 
noi abbiamo fatto proposte 

— pubblicamente conosciu
te e di cui possiamo sempre 
dare ulteriori documenta
zioni — per un accordo su 

Paolo Bufalini 
. (Segue a pagina 13) 

GRANDI E COMBATTIVE MANIFESTAZIONI 
PER L'UNITA E LA DIFESA DELLA LIBERTA 
Possente Primo Maggio a Lisbona 

i _ , ' ' ' • , . « " ' • ' U ' " ' • ' ,' ** * • * i * ' '• • > ' ' i 

Cortei e comizi a Firenze, Palermo e Milano - Sottolineato ovunque l'impegno antifascista - Solidarietà internazionalista - Un milione di persone per 
le vie di Lisbona - Cunhal: occorre tagliare le radici del fascismo - Amnistia per tutti i giovani che si sono rifiutati di combattere nella guerra coloniale 

Milioni e milioni di lavora
tori hanno celebrato in tutta 
Italia il Primo Maggio. Ovun
que si sono svolte forti ma
nifestazioni unitarie con cor
tei e comizi caratterizzati da ; 
un forte impegno antifasci- '• 
sta. Particolarmente entusià- > 
smante la manifestazione di 
Firenze, dove a nome della 
Federazione sindacale unita
ria. ha parlato il compagno 
Luciano Lama. Nel corso del
la manifestazione ha preso là 
parola — salutato da una ve
ra e propria ovazione, anche ' 
un rappresentante sindacale 

del Vietnam del nord. • 
Altre forti manifestazioni, si ' 

sono svolte a Palermo, dove 
• ha parlato sempre a nome del
la Federazione unitaria, Bru
no Storti, e a Milano, dove 
ha tenuto il comizio Raffaele , 
Vanni. - - j 

In quasi tutti i Paesi del < 
mondo il Primo maggio è sta
to celebrato gioiosamente. 
Nessun festeggiamento inve
ce in Spagna dovè la polizia s 
fascista, oltre ad effettuare 
tlecine e decine di arresti, ha 
represso duramente (spari e 
bombe lacrimogene a Barcel
lona, fra l'altro) i cortei e le 
dimostrazioni cui gruppi di 
lavoratori, sfidando i divieti 
del regime, hanno cercato di 
dar vita in molte città. . 
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Per Timpostazicme oltranzista data alla campagna del referendum 

Il compagno Enrico Berlinguer riafferma a Chieti e a Bari che è necessario sconfiggere il tentativo di far regredire il nostro Paese • Una «gros
sa bugia » democristiana alla TV smontata ; dall'ex ministro della Giustìzia Reale (PRIh non sono veri i dati forniti sulle separazioni legali 

La segreteria DC è stata elogiata ieri dal segretario del MSI. 
ed è stata sbugiardata in modo clamoroso dall'ex ministro della 
Giustizia, on. Oronzo Reale (PRI), per i falsi.del suo rappresene 
tante (l'on. Forlani) nel corso della trasmissione televisiva di ieri' 
sera dedicata al e referendum >. Il caporione missino ha detto nel 
corso di una conferenza stampa di .« apprezzare > l'impostazione 
anticomunista.data da Fanfani alla campagna del 12 maggio, ed ha 
citato con favore alcune affermazioni contenute in un discorso 
del segretario de a Viterbo. - - •, ; - ' • • -

Nel confronto in TV Reale Forlani di ieri sera, la DC è stata 
colta con le mani nel sacco. L'ex ministro della Giustizia repub
blicano ha smentito molto seccamente la DC: Forlani aveva detto. 
concludendo il dibattito a due. che negli ultimi tre anni i casi di 
separazione legale sono raddoppiati (e in questo modo voleva 
accreditare la tesi del prof. Gabrio -Lombardi, secondo cui divorzio 
chiamerebbe divorzio); e. l'on. Reale ha subito'precisato che si 
tratta di una e grossa bugia ». Non è vero che le separazioni legali 
siano raddoppiate negli.ultimi tre anni, in conseguenza dell'appli
cazione della legge Fortuna-Baslirà. La DC ha truccato sfacciata
mente i dati. A PAGINA 2 

Nuovi 
aumenti dei 
prezzi per 

il freno alle 
importazioni 
La misure pitM «al *over-

ne per rallentar* l'iaipoitaxlo-
ne «1 merci di «so corrente 
comportino on **ajravio eli co-
•ti 4*113-15% por i prodotti 
colpiti • l'aomaMo del 29* nel 
costo dell* eit* in aojhmta ai 
rincori senza precedenti dei me
si scorsi* Venoono soprattutto 
colpiti i consenti alimentari per 
l'Ima piisilit* di rifornirsi m 

> Itali* a caos* dello stato In 
coi versano i coftiwalori. pen
sioni • salari, ai* datamente de
collati, subiscono un'alteri eie 
perdita di palaia d**co*isto on-
CeToTJ I H WOOmVSol f j | , l lvtJCCasoVtMM 

toU I I CT"Hlwt# p%t I f lVWti lMft t i 
M c M I • pTOtftJttivi vffMM «fitfti" 

pOfoO*MIMp»e*M«tra iniitofvwrtfj) pts%* 
MlCt) M i Mt tQf t C#VO M MMt{* 

pie «rosati. .. 
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Sossi: trovata 
una prigione? 
Ancora azioni 
provocatorie a 

Torino e Milano 
Secondo «na voce dilfosasì 

ieri sera a Genova, «li inoei-
renti svi tesero trovato on covo 
in cai per ««alche tempo sareb
be stato rincMoso Mario Sossi. 
La « prigione » sarebbe in on. 
vicolo dell'antiporto. Nel frat
tempo è fionto nella ritti lieo-
re il dott. Viola che si occupò 
a Milano dell* sedicenti^» bri-

nanno intanto amsssa oasi 
rapporto «jooHdiano - con i 
fJornaJisti. 

A Torino • a Mitene, rispet
tivamente nella sede del • cen
tro Sterzo» • netti offici di 

Soono, si sono «mintalo ieri do* 
invasioni di tipico stampo pro
vocatorio, da parto di apparte
nenti ali* 
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Dal nostro invitto . 
;r ' - BARI, 2 ] 

' Oltre diecimila ' lavoratori. < 
contadini, donne, famiglie in 
festa ieri a Chieti, nella piaz-: 
za S. Giustino; decine di mi
gliaia, oggi a Bari nella piaz-' 
za del teatro Piccinni. 

I due discorsi tenuti dal 
compagno Berlinguer, uno in 
Abruzzo e uno qui nel capo
luogo pugliese, testimoniano 
dell'impegno, della carica 
ideale, dell'attenzione non so- ' 
lo dei compagni ma di mi- ' 
gliaia di cittadini che forse 
per la prima • volta parte
cipavano a un comizio del 
nostro partito: venuti per ca- -
pire, per ascoltare, per chia
rirsi dei dubbi, per essere ca
paci di meglio convincere a 
votare «no» il 12 maggio. 

Un caldo .applauso ha ri- : 

sposto, a Bari e a Chieti, al 
/saluto che Berlinguer-ha ri
volto, nella giornata del 1. 
maggio, ai lavoratori di tutte 
le fedi e dì tutti i paesi. 
in particolare a quelli del 
Portogallo. . . . , 

- A Chieti — provincia « bian
ca» dove la DC ha il 56% 
dei suffragi — una presen
za popolare tanto massiccia 
ha un valore politico parti
colare e testimonia di una 
volontà di partecipazione, an
che soltanto di « informa- • 
zione ». da parte di gente ma
gari lontana dal nostro par
tito, che è molto significati
va. Davanti alla sagoma au
stera della gotica chiesa di 
S. Giustino, spiccava sul pal
co un alto pannello, una co
lorata immagine di una fa
miglia, opera del pittore 
Bruno Saba. 
- Nella folla, fra le bandiere 
rosse e tricolori, l'ecceziona
le striscione (almeno tre buo
ni lenzuoli matrimoniali cu
citi insieme) che dice il « no » 
di Atessa, poi quelli delle 
«donne del Sangro», di Te- -
ramo e dell'Aquila, di Tallo, 
di Pescara. Il piccolo centro 

Ugo Baduel 
(Segue a pagina 11) 

Impegiii conereti chiesti 
dai sindacati al governo 

Precisi impegni, senza « dilazioni e ulteriori 
remore» sono stati chiesti dalla Federa
zione CGIL. CISL e UIL al governo nel corso 
dell'incontro che si è svolto ieri sera. Investi
menti. con particolare riferimento al Mezzo
giorno. controllo dei prezzi, equo canone per 

gli affitti delle abitazioni e blocco, delle tariffe 
pubbliche, aggancio delle pensionf alla dina
mica salariale, elevazione della quota esente 
per i redditi da lavoro dipendente, sono i 

, punti di attacco del'sindacato. -
A PAGINA 4 

OGGI le brave persone 
T A «Tribuna del refe-
** rendum » televisiva di 
martedì, che ci ha fatto 
assistere a due dibattiti, 
uno tra la senatrice Ca-
rettoni, indipendente di si
nistra, e il democristiano 
on. Ruffini (moderatore 
De Luca) e l'altro tra lo 
on. Bozzi, liberale, e il pro
fessor Cotta, del Comitato 
dei promotori del referen
dum (moderatore Zatte-
rinì, è cominciata, si pub • 
dire, con una affermazione 
deWon. Ruffini la quale ha 
giustamente sorpreso la 
sua interlocutrice: « Noi 
conduciamo questa batta
glia contro una legge che 
reputiamo ingiusta ed Ini
qua e non contro 11 prin-

. cipio del divorzio in se~ ». 
Siccome poi il rappresene 
tante democristiano, subi
to dopo, ha regolarmente 
proseguito prendendosela 
appunto col divorzio «in 
sé», l'on. Raffini avrebbe 
dovuto, pronunciata la pri
ma sconcertante afferma
zione, andare di là un mo
mento a mettersi una par
rucca e una barba finta, 
per poi tornare dicendo: 

« Cucù. Mi riconoscete? ». 
Se, anche per gentilezza, 
avessimo fatto finta di 
non riconoscerlo, egli a-
vrebbe potuto serenamente 
contraddirsi, come del re
sto ha fatto con assoluta 
tranquillità. 

L'on. Ruffini usa ogni 
tanto alzare gli occhi al 
cielo, oltre il video. Egli 
crede certamente in Dio, 
ma spera che il Signore 
non sia sempre 71 ad ascol
tarlo. Molti democristiani 
contano sul fatto che Dio 
ogni tanto si allontani, 
chiamato da altre faccen
de, come certi bonari eser
centi di un tempo che la
sciavano un biglietto sulla 
porta, con scritto « Torno 
subito ». Ai de bastano po
chi minuti di distrazione 
del Padreterno: un accor
do con un petroliere è pre
sto fatto, una legge è su
bito rinviata, un decreto è 
immediatamente emesso; 
e adesso che Ce di mezzo U 
divorzio, a mentire, abitua
ti come sono, gli occorrono 
pochi attimi Se poi Dio 
tarda, come fa qualche 
volta perché certi spetta

coli ripugnano anche a 
Lui, allora gli oratori della 
DC non si controllano più. 
Ai comizi di Fanfani, per 
esempio, è chiaro che non 
assiste mai. 

La nostra personale idea 
è che i promotori del refe
rendum, per i quali l'altra 
sera ha parlato il • pro
fessor Cotta, sono matti 
per così dire inopinati, ti 
Cotta, per esempio, per i 
primi tre quarti del suo in
tervento è apparso calmo, 
ragionevole, composto. Noi 
dicevamo: «Ha torto. Ma 
che brava persona ». Inve
ce, all'improvviso, ha tira
to fuori la storia di una 
povera donna cieca da 
trent'anni. Abbandonata 
da lunghi anni dal marito 
«ora le è stato imposto il 
divorzio ». Ma prima, come 
separata, stava meglio? E 
ora, divorziata, starà peg
gio, o non avrà finalmente 
dalla sua una legge che la 
proteggerà ben di più? Ma 
questo il prof. Cotta non 
lo ha detto. La cosa più pe
ricolosa, nei matti ragio
nevoli, t il silenzio. 

FdTfabrscd* 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 2. 

Oggi c'è, nei portoghesi. 
l'orgoglio di se stessi: perchè 
ieri Lisbona era stata, senza 
dubbio, la città più felice del 
mondo. Sono due affermazio
ni ' che debbono ' essere giu
stificate per evitare che ap
paiano puramente > trionfali
stiche: giustificate partendo 
da quanto ci era accaduto di 
scrivere che «si può intuire 
che sarà il prossimo 1. mag
gio a Lisbona »:, perchè se 
intuivamo che sarebbe stata 
Una giornata di entusiasmo, 
di liberazione, non potevamo 
prevedere ^ quali -• dimensioni 
questo entusiasmo avrebbe 
raggiunto. Peraltro ci consola 
il fatto che non lo aveva pre
visto nessuno, neanche chi a 
Lisbona vive, neanche i par
titi politici, le organizzazioni 
dei lavoratori, neanche gli uo
mini della Giunta. 

Appunto le autorità locali, 
oltre che i dirigenti dei par
titi politici, dicono che al cor
teo promosso dàlia CDE-MDP 
e dalle organizzazioni dei la
voratori, • hanno - partecipato 
almeno - 500.000 persone. Ma 
questo mezzo milione si rife
risce esclusivamente a quelli 
che hanno percorso a piedi la 
strada da Alameda Alfonso 
Henriques allo stadio; non so
no calcolati quelli che ininter
rottamente gremivano le vie 
lungo il percorso, quelli che 
con pentole e coperchi dalle 
finestre delle abitazioni rit
mavano gli slogans scanditi 
dalla folla, quelli — infine 
— che si trovavano sulle mi
gliaia di macchine che per 
tutta la giornata (e questa 
mattina alle tre erano ancora 
in giro) ritmavano con i clac
son gli stessi slogans. La cifra 
totale, quindi, si aggira (e 
anche in questo caso la valu
tazione è concorde) sul milio
ne di partecipanti. 

Il lavoro, la milizia di par
tito, gli anni ci hanno fatto 
assistere a moltissime altre 
celebrazioni di questa festa, 
ma non a una così e il rife
rimento non è solo a] numero 
dei partecipanti, ma al clima. 
-Forse si può rendere più 

comprensibile tutto questo ri
levando che la data era stata 
dichiarata festa nazionale ap
pena il giorno precedente, per 
cui non è stato possibile or
ganizzare la festa neppure a 
livello delle strutture cittadi
ne: sicché ieri il Portogallo 
si è fermato in blocco: chiusi 
tutti indistintamente i negozi 
di ogni genere, compresi i ri
storanti, i bar, le tabacche
rie, persino mangiare o bere 
è diventato impossibile se non 
nelle abitazioni private o nei 
maggiori alberghi; fermi i 
mezzi, di trasporto, bisognava 
raggiungere a piedi o facendo 
l'autostop con le auto degli 
altri - partecipanti l'Alameda 
che per di più è lontana dal 
centro, verso l'aeroporto: gli 
abitanti di Lisbona lo hanno 
fatto a centinaia di migliaia. 

Kino Marmilo 
(Segue a pagina 11) 

Messaggio 
di Berlinguer 
al compagno 

Cunhal 
Il compagno Enrico Berlin

guer, segretario generale del 
PCI. ha inviato il seguente mes
saggio al compagno Alvaro 
Cunhal, segretario generale del 
PC portoghese: 

«Giunta il caloroso salirlo 
ancmralo • l'abbraccio fraterno 
cM cefiwnisti italiani • mini 
personali • fa * • fotti i com-
ManioaS lavoratori portoghesi 
nd nMfntfitf) in cui/ c#n lo ri" 
nata libarla, potata continuar* a 
sviluppar* in condizioni più fa
vorevoli la vostra lunga lotta 
por l'afformazion* dalla demo
crazia, por l'uniti del popolo 
dal Portogallo, por nndlpondon 
ta dal popoli dell'Angola, del 
Mozambico o dalla 
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